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Per il rinnovamento della scuola e il lavoro stamane in corteo dall'Esedra 
- • 

Studenti e disoccupati in piazza 
L'appuntamenlo, indetto dalle Leghe degli istituti del centro, è stato preparato in decine di riunioni ed assemblee 
Ampia adesione unitaria - Gli obiettivi al centro della giornata di lotta - « Necessario un grande movimento di massa » 

Sciopero al Poligrafico dello Stato 

Manifestano contro 
le carriere «gonfiate» 

Il consiglio di amministrazione, su proposta del direttore ge
nerale, con un colpo di mano, ha raddoppiato i dirigenti 

Cinquanta. forse sessanta 
assemblee nelle scuole in pò 
chi giorni. In ognuna è stata 
presentata e discussa la piat
taforma sulla quale le le 
glie degli studenti della zo 
na centro hanno indetto lo 
sciopero e la manifestazione 
di oggi. Quasi in tutte la di 
scussione si è conclusa con 
l'approvazione degli obiettivi 
e delle indicazioni di lotta. 
]•" un fatto nuovo, importan
te. Ma non ovunque la parte
cipazione alle assemblee è 
.stata la stessa. Massiccia e 
attenta, in alcuni istituti, ra 
refatta in altri . E' proprio 
da questa difficoltà che par
te il nuovo movimento. Con 
questo nemico si scontra ogni 
giorno: disinteresse, sfiducia. 
riflusso moderato, qualunqui 
smn, assenteismo. 

E* uno degli effetti della 
el is i ; che è stato accentua 
to, facilitato, accelerato da
gli * autonomi ». Iiiducendo 
gli spazi di democrazia, in 
staurando la violenza come 
metodo. impo<-iando •< batta
glie * — ma forse è più esat 
to dire guerre — su obiettivi 
.sbagliati e marginali, hanno 
contribuito ad allontanare 
masse di studenti dalla pò 
litica. Non è certo un caso 
che le « autogestioni » e le 
occupazioni dell 'anno scorso 
si siano concluse senza se
guito — e con una buona do 
.se di autocritica da parte di 
molti — e anche le occupa
zioni che hanno aperto que 
.sfanno scolastico si siano 
spente immediatamente, quasi 
senza traccia. 

Oli studenti non hanno fat 
to sentire il loro peso. la Io 
ro voce nella vita della città 
e del Paese. In queste ultime 
.settimane si è parlato di 
scuola, solo là dove avveni
vano episodi di violenza. Sui 
giornali è apparsa l'imiiia 
gine di studenti che o sono 
* autonomi ». teppisti, aggre
discono i professori, e voglio
no a tutti i costi il .< 6 politi
co ». oppure di fatto non so
no. stanno zitti, sono assue
fatti a questa scuola, subi
scono in silenzio. 

E' anche per rompere que
sto muro del silenzio che na
scono le leghe degli studen
ti. per riappropriarsi della pò 
litica, tutti, per non farsi pa
ralizzare da assurde i lotte » 
drammaticamente subalterne 
a i\ueata scuola, il cui unico 
effetto sarebbe quello di ac
celerarne lo sfascio, facen
dola diventare ancora di più 
ente assistenziale, area di 
parciicijflii). E quindi anche 
per non farsi imprigionare in 
un dibattito, oppure una bat
taglia sul « voto garantito »: 
sì a no. Sarebbe una discus
sione arretata e fuorviante 
Il nuovo movimento non na
sce contro. l'« autonomia ope
raia ». sarebbe ben |M>ca co
s a . Certo, ne combatte i me
todi. la linea, la sottocultura 
di cui è espressione, la di 
sgregazione nella quale si svi
luppa. ma vuole spostare l>en 
più avanti il terreno di lotta. 
non lasciarsi ingabbiare, ma 
andare invece alla radice dei 
problemi (della crisi della 
scuola, e del Paese, delle prò 
fonde distorsioni del sistema 
is t rut ta o. della disoccupa
zione). 

E' significativo che nella 
piattaforma preparata dalle 
leghe della zona centro, del 
* sei politico » neanche si par
li. Si parla invece della ne
cessità dell 'unitarietà degli 
studi, di superare l'incredibi
le frammentazione degli isti
tuti superiori (quella che vie 
ne pagata sulla propria pelle. 
per esempio dalle ragazze 
delle femminili, o dai giova
ni dei professionali). Si in
dica l'obiettivo de-H'estensio 
ne dell'obbligo, e di 1G ore 
mensili « autogestite » * per 
superare le macroscopiche la
cune culturali di questa seno 
la >. si afferma l'urgenza di 
una riqualificazione professio
nale. I.a piattaforma affronta 
anche la questione che è for
s e la più importante, e diffi 
ci le: quella di un diverso rap 
porto tra lavoro manuale e 
intellettuale, t ra studio e la
voro. 

Per questo si stabilisce un 
rapporto (non di solidarietà 
reciproca, ma ben più orga
nico) con le leghe dei giovani 
disoccupati, e. più in gene 
ra le . con il movimento ope
raio. Anche la battaglia por 
il lavoro non è • estrane.» » 
agli studenti. E' li. nel posto 
c'ne non si trova dopo il d: 
ploma che funzionano ì mec
canismi selettivi: fra gli 
obiettivi indicati le leghe de! 
le scuole del centro pere io. 
è anche quello della p:ena ap 
plicazione della legge *285». 

E ' su questi temi che i mio 
vi organismi di massa che 
stanno nascendo in più di un 
istituto, hanno chiamato al 
la lotta gli studenti. I / a rea 
che si è già espressa insieme 
ai giovani disoccupati, inizia 
a organizzarsi, a darsi le sue 
strut ture e i suoi obiettivi. E' 
una battaglia difficile? Cer 
to. l 'abbiamo detto, la crisi 
l i sentire i suoi effetti disgre 
(fanti anche e soprattutto fra 
1 giovani, nelle scuole. Ma è 
lamica che serve a cambiare 
é s w e r o le cose. 

Stamane alle 9 a piazza Esedra: questo l 'appuntamento lan
ciato dalle Leghe degli studenti delia zona centro. Nella cen
tral issima piazza gl i studenti medi ed univers i tar i , cui si ag
giungeranno i giovani disoccupati che fanno capo alle Leghe 
aderenti alla Federazione CGIL-CISL-UlL , si concentreranno 
per poi sfilare in corteo per le vie del centro. La manifesta
zione, la pr ima indetta a l ivello ci t tadino dagli studenti in 
forma uni tar ia nel corso di questo anno scolastico, si incentra 
sui temi del r innovamento della scuola e del lavoro. 

Al l 'appuntamento di oggi si è a r r i va t i dopo una lunga di
scussione nelle scuole e con l'adesione di al t r i organismi uni
t a r i , come le Leghe dei giovani disoccupati e di quelle dei gio
vani univers i tar i . Le scuole r imarranno praticamente chiuse 
e dagl i ist i tut i g l i studenti raggiungeranno l'Esedra formando 
anche dei corte di zona. I volant in i , che annunciano la mani
festazione e sintetizzano la p iat taforma di lotta, sono stati dif
fusi in questi giorni anche nei quar t ier i e davanti a numerosi 
luoghi di lavoro. 

Attentato incendiario 
al «Fermi» di Frascati 
Con un volantino nel quale si rivendica il « sei politico », 

trovato in un'aula dell ' isti tuto tecnico « Enrico Fermi » di 
Frascati , e s ta to rivendicato da un gruppo che si auto 
del mis te «Avanguardia comunista rivoluzionaria') un 
a t t en t a to compiuto la scorsa not te contro la scuola. 

L'at to vandalico, secondo i<li inquirenti , e s ta to compiuto 
nella tarda not tata tra domenica e lunedi. Alcuni teppisti 
hanno get talo contro una finestra dell ' istituto una bottiglia 
incendiaria. L'ordigno ha rotto i vetri ed è esploso nella 
sala dei professori provocando un piccolo incendio. I danni 
sono di circa mezzo milione. L 'a t t en ta to è s ta to scoperto 
ieri mat t ina da un bidello. 

Sul posto, .subito dopo, sono giunte alcune « gazzelle » dei 
carabinieri e « volanti » della polizia. Dopo un primo som
mario sopralluogoo. a poca distanza dall 'ingresso della scuola. 
che si trova in via Cesare Minardi, è s ta to trovato il volan
t ino ciclostilato con cui i teppisti rivendicavano l 'a t tenta to . 

Da sabato sono riprese normalmente le lezioni 

Studenti e operai del Trullo 
oggi in assemblea al «Marconi» 

La r iunione decisa nel corso dì un incontro alla Camera del Lavoro 
La professoressa Margherita Pinna ha ripreso le lezioni a scuola sabato 

Oggi, all'istituto tecnico « Marconi ». al 
Trullo, si incontreranno studenti e lavo
ratori del consiglio sindacale della zona. 
L'assemblea è stata indetta, ieri, duran
te una riunione alla Camera del Lavoro 
dagli studenti, dai lavoratori della scuola, 
la FLC. le leghe dei disoccupati. All'as
semblea parteciperà anche la professo 
ressa Margherita Pinna che, da sabato. 
Ila ripreso le lezioni. Come si ricorderà 
l'insegnante era stata ^ sequestrata * lu
nedi scorso da un gruppo di studenti che, 
dopo averla ingiuriata, l'avevano sotto 
posta ad una sorta di < processo ». Venerdì 
gli edili dei tre cantieri del Trullo si era 
no recati da vani.' alla scuola per distri
buire volantini in cui si condannava l'epi
sodio. La manifestazione dei lavoratori 
ii era conclusa con un'assemblea svoltasi 
nel cantiere. 

L'intervento degli edili davanti al < Mar
coni » ha suscitato nuumerose polemiche. 
(Ili studenti e parte dei professori, in 
fatti, hanno ritenuto inopportuna la pre
senza dei lavoratori a scuola o. quanto 
meno, il metodo con cui si era decisa la 
manifestazione. Piuttosto agitate le rea
zioni degli x. autonomi * che. evidentemen

te, non gradiscono l'idea che la scuola 
possa divenire luogo di confronto civile 
con i lavoratori. 

Il ritorno della professoressa Pinna a 
scuola è stato preceduto da un colloquio 
dell'insegnante con la preside e un prò 
fessore. Successivamente la professores
sa è tornata in classe, dove ha regolar
mente svolto lezione. Le ' lass i . | x rò , era
no semideserte. (Ili studenti, infatti, ave 
vano dichiarato due giorni di sciopero 
che si sono trasformati, sia sabato che 
lunedi, in collettivi. 

Comunque la ripresa dell'attività didat
tica non è stata segnata da episodi di 
intolleranza. Al termine delle lezioni, ieri. 
gli studenti del « Marconi » hanno distri 
buito nel quartiere volantini con le loro 
rivendicazioni. 

Intanto, sull'episodio del « processo » 
all ' insegnante ha preso posizione anche 
l 'assessore regionale alla cultura Luigi 
Cattcrini. Con un telegramma Cancrini 
ha espresso solidarietà alla docente con
dannando i metodi « di inammissibile pre
varicazione che esulano da ogni forma ci 
vile *. 

Le interrogazioni parlamen
tari. l'opposizione dei sinda
cati, le denunce sulla s tampa 
non l 'hanno fatto indietreg 
giare: nella seduta di venerdì 
il diret tore generale de! Po
ligrafico ha proposto, e ta t to 
approvare dal consiglio di 
amministrazione, un ingiusti
ficato e scandaloso aumento 
del numero dei dirigenti: da 
nove a diciotto. 11 dottor Ro
sario Lanza — ex assessore 
all 'urbanistica della Hegione 
Sicilia all'epoca delle più 
s t rena te speculazioni edilizie 
nell'isola — ha pensato bene 
che. per condurre in porto 
l'operazione, occorreva fare 
passare tut to sotto silenzio. 
Ma la manovra è fallita. Ieri 
mat t ina la notizia è circolata 
nello stabilimento del Poli-
ma fico al Salario. 

La riposta dei mille e cui 
querento lavoratori è s ta ta 
immediata: subito hanno 
soppeso il lavoro e sono libri
ti dalla fabbrica in corteo. 
diretti a piazza Verdi. Qui 
sono confluiti nella manife 
stazione anche i lavoratori 
dell'« Officina Valori » e della 
direzione generale. Di fronte 
ad una folla di lavoratori si 
e improvvisato un piccolo 
comizio (ha parlato, fra eli 
altri . Brugoni della federa
zione unitaria de: poligrafici). 

Quella di ieri è stata, lo 
dicevamo, una prima rispo
sta. organizzata sul momento. 
Fin da s tamane, invece, la 
mobilitazione, conoscerà altri 
appuntament i : il consiglio di 
fabbrica, assieme ai sindacati 
unitari , si recherà dal mi
nistro del Tesoro (il Poligra
fico è sottoposto alla vigilan 
za del dicastero) per chiede
re che le « nomine » non sia
no ratificate. Altri lavoratori 
andranno, invece, in delega

zione da tut t i i gruppi par
lamentari democratici. 

Non si vuole, insomma, che 
cali una « cortina di silenzio » 
sullo scandalo. Scandalo, che 
ha risvolti veramente grotte 
schi. Vediamoli. La richiesta 
di al largare il numero dei di 
ngenti è s ta ta avanzata, per 
la prima volta, un mese e 
mezzo la. al termine di una 
difficile vertenza sulla rior
ganizzazione dei servizi del 
Poligrafico. Il dottor Lanza 
ha preso la palla al balzo: !a 
nuova s t ru t tura de! lavoro 
avrebbe richiesto in tutto 
altri t re dirigenti ; ma è 
« meglio approfi t tarne » 
avrà detto - e raddoppiarli. 
Un'operazione da compiere al 
più presto. La commissione 
finanze del tesoro del Renato 
ha già approvato la legge che 
trasferisce al Poligrafico del
lo Stato le funzioni, g'i im
pianti. i macchinari e il per 
sonale della Zecca. L'iter del
la legge che prevedeva l'ac
corpamento. ovviamente, è 
s ta ta bloccata dalla crisi d 
governo. Il dibatt i lo ripren
derà non appena sarà forma
to il nuovo esecutivo. K il 
nuovo ente, fra l'altro preve 
derà anche la sommatoria 
dei dirigenti, e la Zecca ne 
ha già oggi nove a disposi 
/.ione L'« operazione » a! Po 
lignifico doveva essere chiusa 
quindi prima dell'approva/io-
ne del testo di riforma. Ma 
forse proprio questa fretta 
ha fatto commettere qualche 
errore al dot tor Lanza. Basta 
scorrere alcuni nomi. Fra 1 
« premiati » c'è per esempio 
un certo dottor Sergio Cala
maro. 64 anni, un dottor 
Mastrogiovanni. 6:"» anni . E 
c'è da ricordare che l'età in 
cui si va in pensione, in 
questa categoria è 6fi anni. 

Perquisita 

(a vuoto) 

la « Casa 

delle donne » 
Perquisizioni in piena re

gola, ma senza alcun risul
tato. tra lo stupore delle po
che presenti, ieri mat t ina al
la «Casa delle donne» nel 
palazzo dell'ex pretura occu 
palo dalle lemm.niste . Cìll 
agenti cercavano armi. La se
gnalazione. anonima. era 
giunta poco prima al primo 
distret to di polizia. Quat t ro 
agenti, tra cui una donna, si 
sono immediatamente recati 
sul posto. 

Nell'edificio, al momento 
della perquisizione, si trova
vano solo due ragazze: tu t te 
le occupanti i n t an i s: erano 
recate in Tribunale per as
sistere alla seconda udienza 
del processo intenta to dal 
Pio Istituto, proprietario del 
lo stabile, per o t tenerne lo 
sgombero. Gli agenti, accom 
pagliati dalle ragazze, han 
no tat to il giro ci: tu t te le 
stanze del palazzo (più di 
90» per circa un'ora alla ri
cerca delle (automatiche ar
mi di cui però non è s ta ta 
trovata alcuna traccia. 

Per protestare contro l'epi
sodio definito dalle femmi
niste una vera e propria 
« provocazione per allonta
nare le donne dalla casa » 
nello stabile ieri pomeriggio 
si è tenuta un'assemblea. 

Queste, per i sindacati, le risorse esistenti da mobilitare rapidamente per superare l'attuale fase di crisi 

Edilizia: 1350 miliardi per l'emergenza 
Una conferenza stampa della Federazione CGIL-CISL-UIL e della FLC - I fondi già esistono e de
vono essere utilizzati subito - Il ruolo dei privati - Domani otto ore di sciopero e manifestazioni 

I finanziamenti 
settore per settore 

Un cantiere edi le: ci sono 1350 mi l ia rd i per l 'emergenza 

Dove stanno i 1.350 miliardi 
da mobilitare per l'emergen
za del settore edile? I sinda
cati ieri, nel corso della 
conferenza stampa, hanno 
presentato un dettagliatissi
mo « quadro riassuntivo» in 
cui esaminano la situazione 
settore per settore: dall'edili
zia abitativa a quella delle 
opere pubbliche (scuole. 
strade, fogne), delle grandi 
infrastrutture di servizio, an
che a carattere e d'interesse 
nazionale, che incidono sulla 
situazione romana (ferrovie, 
poste). 

Esaminiamo tutto con un 
po' d'ordine. I fondi disponi
bili per la casa, sulla base-
dei residui delle vecchie leggi 
(la 166 e la 865) e di quelle 
più recenti (la 513. dell'ago 
sto scorso), sono in tutto 151 
miliardi, e sono destinati alla 
realizzazione di oltre 3.000 al
loggi con 17.000 vani. In 
questo « mucchio» (neppure 
troppo grande) di miliardi 
incidono molte voci come i 
finanziamenti per le coopera
tive e quelli deU'Iacp. Con
corrono anche i soldi stan
ziati per il recupero dell'esi

stente. ovvero i fondi desti-
nati alle opere di manuten
zione straordinaria o quelli 
per il restauro del primo 
gruppo di appartamenti nelle 
vecchie case di Tor di Nona. 

Più consistenti appaiono gli 
interventi delle cooperative 
edilizie: tra i cantieri in cui 
già si lavora e quelli invece 
destinati ad aprire in tempi 
abbastanza brevi ci sono 277 
miliardi, per un totale di ol
tre 10 mila alloggi. 

Passiamo al settore delle 
opere pubbliche, e in partico
lare al piano di investimenti 
'76-77 del Campidoglio. Xei 
piani ci sono SI miliardi per 
l'edilizia scolastica, questi in 
parte hanno già ottenuto i 
finanziamenti e altri invece 
ancora attendono di averli. 
Ventun miliardi so/m poi per 
le opere igieniche e 136 per 
la rete fognante i piano Atea 
per acqua e fogne alle borga
te) e quella stradale. Circa 
300 miliardi sono invece la 
spesa prevista per le opere 
di urbanizzazione dei piani di 
zona della «167 ». 

Ma le competenze nel cam

po delle opere pubbliche non 
riguardano soltanto il Comu
ne. ci sono anche finanzia
menti dello Stuto, della Re
gione e della Provincia: tra 
acquedotti, rete idrica secon
daria. inceneritori, depurata-
ri, mattatoi, cimiteri, mercati. 
illuminazione pubblica, viabi
lità. ospedali, scuole superio
ri le opere già finanziate 
ammontano a un totale di 
319 miliardi mentre progetti 
costruttivi per 142 miliardi 
attendono ancora il finan
ziamento. 

Altri capitoli riguardano. 
abbiamo detto, altri servizi 
come gli aeroporti (23 mi
liardi). il rafforzamento della 
rete ferroviaria e delle sue 
infrastrutture. (85 miliardi), e 
i porti <5 miliardi): in tutto 
•>i arriva alla cifra di IN mi
liardi. Cinquantuno miliardi 
sono invece destinati 'dalla 
Regione) all'edilizia rurale. 
Le poste nella nostra città 
debbono ancora realizzare 
numerosi uffici di Quartiere 
o ampliare le vecchie sedi. 
oggi insufficienti: in tutto. 
per gli interventi esistono 36 
miliardi. 

Un ciclo di conferenze promosso dal PCI sul terrorismo, democrazia e riforma dello Stato 

Certe domande che la crisi oggi pone 
Cinque incontri organizzati nel quadro delle « settimane della cultura » - Parteciperanno Spriano, Cerroni, Tortorella, Perna 

Questo 

il programma 

delle iniziative 

al Centrale 
Ecco l'elenco delie eonfe 

renze indette dada Federa-
z o n e romana de! PCI. L.t 
prima avrà luogo domani, al
le 17. pre.-so »i tea t ro Cen
trale. m via Celv.i 6. e sarà 
tenuta dal compagno Paolo 
S p n a n o . tema è .< il terrori
smo e la violenza nella s:o 
ria del movimento operaio.). 
Il 22 febbraio invece < stes
so o r a n o e .stesso luogo) Um
berto Cerroni parlerà su «le 
matrici politico ideali del 
terrorismo e i problemi dei-
la transizione al hooiali.-mo :>. 
11 I. marzo Aldo Tortorel la 
parlerà su ,< la crisi delle 
giovani generazioni e la bai-
taglia ideaie e culturale del 
PCI «. Il 15 nwr /o Edoardo 
Perna su .< classe operaia, 
S t a t o e Costituzione.. . L'ul
t ima conferenza si terrà il 21 
marzo con Upo Peccliioli. te
ma- «la riforma dello S t a to 
e la lotta al terrorismo ». 

i Cr:si della società; violenza 
! e ter ror ismo: difesa e svilup 
: pò della democrazia: questi i 
j temi al cent ro de', ciclo d: 
i c .nque conferenze. promosso 
! dalla Federazione romana de! 
' PCI. nel quadro delle setti-
1 m a n e della cultura indette 
j dalla segreteria nazionale del 
j par t i to . L'iniziativa vuo!e prò-
. muovere una riflessicele, una 
i anal is i , un approfondimento 
i delle grandi questioni che .-o 
j rio oggi di fronte ai movi

men to operaio Questioni che 
• h a n n o c e n o un cara t t e re di 
i «urgenza polit ica», ma che 
| implicano anche nodi eultu-
! rah . ideali, teorici d. cran-
! de e decisivo rilievo. E" pro

prio ques to « respiro ». "a por 
ta ta de; problemi che v: so 
no creiness-.. a richiedere vii 
q u o t i :em:. da par te d: t u t t o 
il p i r t i t o . un impec io d; co 
noscenza. uno sferzo d con
sapevolezza. che r-.eì c e l o d". 

• cenferenze d i e s: apr irà do 
ì mani al le IT a! Tea t ro C<«-
i t ra le iv:a Celsa 6> troverà 
j un impor tante momento di 
: partecipazione e di verifica. 
ì « I temi scelti per questi 
! incontri — spiega i! rompa 
| gno Corrado Morc.a respon 
j sab.le del settore cul turale 

della Federazione — sono fra 
, loro s t re t t amente connessi. 
. Il problema del terrorismo, 
j ad esempio, ha una sua di-
, mensione immediata che esi-
I gè, da un lato, una presenza 
i e una risposta democratica 
1 sempre più incisiva e. dal

l 'altro. pene il funzionamen 
to degh orfani dello S ta to 
come questione decisiva per 
il Paese. Ma vi sono an ch e 
domande teoriche sulle quali 
dobbiamo ancora r o m p i n e 
uno sforzo di upprofondi-
meivn. di analisi . C e un 
campo di mdae .ne . di ricer 
ca storica e ideale, s tret ta
mente legata alla mici.ore 
t rad .z i rne de", movimento ope
raio. .-u! quale d e b b i a n o atl 
cora !a\orare-». E" propr»o a 

; questa esigenza che cerche 
! r anno di r isprndere le pri-
: me due conferenze de! c e l o 
. «quelle tenute* da Paolo S p r o 

no e da Umberto Cerroni>. 
• anche se soìo come avvio di 
j un dibat t i to che do \ rà .nve

sti re e i i nwana re t u t t o il 
; par t i to . Ma .-e e vero che :i 
; terror .smo e la violenza s u o 
[ cgsrett iva m u l t e sempre s ta te 
; le a rmi degli a\ versar» del 
i r innovamento e del cambia-
i n i m i o . s; t r a t t a anche di ca-
! p . re perche, ora pai che in 
! j«iir» mom-ni i deilu s tona del 
! Paese. e.->.-.e r iemergano con 
j t an ta prepotenza. 

.< C e un nodo — «gg-unge 
t Morgia — che e» pare deci-
1 sivo: il rapporto che la elas-
' se operaia ha s tab.hto con 
; questo Sta to , na to dalla espe-
; nenza della Resistenza. Anzi 
j si può dire che proprio il te-
i ma centrale dell 'a t tuale di

bat t i to politico.- l 'accesso a 
I pieno titolo della classe ope-
i raia alla direzione dello Sta

to e del Paese, r.ohieda un 
esame a t t en to di tu t t e le com
plesse implicazioni, e anche 
delle gravi difficoltà e resi
stenze. che questo processo 
incontra ». E non si t r a t t a 
- - come abbiamo de t to — di 
considerare solo i dat i poli
tici più immediati , ma di 
dare forza, consapevolezza 
• storica » ad una battaglia 
che n m può ncn avere an
che un grande slancio ideaie 
e culturale. 

I*» crisi delle nuove gene
razioni. -.1 loro rapporto « dif
fìcile > erti il movimento ope
raio. con la sua tradizione 
d; lotta, sarà argomento di 
una delle conferenze «quella 
de! primo marzo con il com
pagno Tortorella». <Anche 
qui — sn-.ega Morsila — il 
collegamento con eli obietti-
dei ciclo di incontri mi pare 
immediato. E' indubbio che 
le giovani generazioni n u o 
t ano più d i re t tamente dei 
colpi della grave crisi econo
mica e sociale, ma a n c h e 
ideale, d i e a t t raversa il Pae
se La nostra capacità di 
or ientare , di indirizzare que
s to pr tenziale di lotta e di 
presenza ochi.ca è un eie 
mento cent ra le per determi
na re m a svolta profonda nel
la società ». 

Al ciclo di conferenze sa
r a n n o invitati tut t i i compa
gni dirigenti, i responsabili 
del lavoro di massa, i circoli 
della FGCI e i direttivi delle 
sezioni. 

Conferenza stampa al gruppo capitolino 

Per il PSI al Comune tempi 

maturi per la «seconda fase» 
Il contr .buto del part i to so 

c.al.sta all 'opera ci. governo 
della ir.unta capitolina, e d. 
elaborazione alia piat taforma 
programmatica della maggio 
ranza che la sost.ene. e s ta io 
t-Iu.-trato .eri mat t .na ne! cor
so d. una conferenza stampa 
da! capogruppo del PSI in 
Camp.doglio. P.er Lu.g. Se
veri. da1 -esretario della i-e 
deraz:one socahMa. Alessan
dro Sigiamomi., e da! re.-pon 
sabile della programma/ one 
romana e prov.nc.a'.e. Gioruio 
L. Puma Per -. .-,<•,-.al:-:. •-> .in 
por tante u»-s.ve n remo. 
brevi a quella che è s ta ta de-
f.n.ta »a < .-eio.i:..t :.»-«-•' :».-i 
l ' a m m i n . - t r a ' o n e della città 
S. t r a ' t i — "- s ' a to detto nel 
(•IN, r'^i;> ro ' i t e r rn /a -'.ira-
pa — di definire una più am
pia e a t t e n t a programmazione 
degli .nterventi e do!.e .:i. 
ziative. avendo chiaro il qua 
dro complessivo in cui queste 
scelte veneono compiute e il 
futuro della ci t ta. 

« L'esigenza — ha detto Se
veri — di mettere a punto 
il quadro dell'azione program

matica ed a m m m -arativa 
della giunta capitolina nella 
!a.-e centrale eieiia ;eir. ma
tura :ia.-ce dal cara t tere o 
b.et t ivamente l.mitato delle 

i in:e.-e che .->ono state aila ba-
» se della .->ua co.-:;tuz.one -. 
! I! progressivo ron-ol.damen 
j to delle .-ohdane'a poi.t.che 
• e operative che .;o->te:igono !a 
1 a7.o.*u- dell 'amm.n.straz one e 
; gì: ste.-.si r .vjl tat . rassiiunti 
ì nell'opera d. governo con 
i .--entor.o — a z.ud.z.o de; so-
ì e.a!.=t: — questo « salto ' .n 
i avanti nella gestione de"; Co 
' mime. U.-o produttivo del ter-
j r.tor.o e delle r.sor.-e natu 
i rali. a l largamento della base 

produttiva: nquahf.caz.one 
deH'amb.ente: ed.liz a ^oc.a 
le e lavori pubblio, raziona-
l.zzaz:one e sviluppo de. ser 
v.zi sociali, il problema della 
finanza locale sono stati al 
oun. de: :em: affrontati nel 
corso della conferenza stam
pa e i punti qualificanti che 
— a giudizio dei socialisti 
— dovrebbero essere alia ha 
se dell'azione d. governo del
la giunta cap.tolina. 

Nel giro di qualche mese 
dai cantieri sono stati espul
si duemila edili: questi ope
rai hanno raggiunto, nelle li
ste di collocamento, altri Ili 
mila compagni di l inoni già 
cacciati dalla produzione nel 
corso del '77. uno defili anni 
•< neri * per il settore. Le co
struzioni. con un blocco qua
si totale dell'attività dei pri
vati (solo 3.(KM) appartamenti 
realizzati in un anno), sono 
in piena crisi. 

Con queste cifre allarman
ti. ieri, la Federazione pro
vinciale CCILCISLUIL e la 
FLC (l'organizzazione unita
ria degli operai del settore) 
hanno a|>erto la loro confe
renza stampa. Non si è trat
tato soltanto di un elenco dei 
problemi né di un r bolletti
no delle vittime *: i sindacati 
hanno puntato invece soprat
tutto ad indicare soluzioni \i-
lide per affrontare la situa
zione e per capovolgerla. 

Il nodo di fondo — ha det
to Di (liacomo della Celi. — 
e. f rimane, la programma
zione. il \ a r o del piano de
cennale per l'edilizia dal (pia
le partire per compiere scel
te ed indicare priorità. Ma 
intanto la situazione ha as
sunto i contorni dell'emergen
za. e all 'emergenza bisogna 
rispondere con iniziative eie-I
la stessa portata. Che fare 
in sostanza'.' Bisogna innati 
/ituttn mobilitare tutte le ri
sorse esistenti, i fondi già 
stanziati, e utilizzarli con 
estrema rapidità. F. non si 
tratta di poca cosa: i finan
ziamenti che esistono sulla 
carta (e- che possono trasfor
marsi in cantieri, in e a-e. in 
oliere pubbliche e in posti di 
lavoro» ammontano infatti al 
la considerevole somma di 
l.XV) miliardi. 

K" proprio sulla ha-e rjj 
eiuesto (hiUì che i Sindacati 
hanno già inviato una lettera 
alla giunta capitolina per 
* stringere i tempi del con 
fronto >. 

Ma l'impegno del -« tture 
pubblico — che pare è ne
cessario - - non ba>la. Serve 
anche il contributo dei pr i \a-
ti — ha detto Di Pietr.mto 
ni» — ma il padronato roma 
no ^: è m«>-o alla codi di 
travilo nazio:ia!«\ rifiutando di 
firmare- ì p.tnti qualifica iti 
<i*i\fstimenf i ed occupa/io 
n«-> eie-Ila p atta forma del cui 
tratto pro\i:ie ial«\ I n riiari 
ciò del settore- — ha aggiunto 
Wnan/.i — è q.ie-stiono e he 
m e s t e ormai 1".utero mo;i 
mento sindacale- roniaiv.. 

Di qui nasce anche lo -for
zo che l'intera categoria ha 
<O»Kentrato attorno alla p;at 
taforma r»»« nd:(a! : \a . I-a 
FLC — ha concluso Cerri — 
ha indetto per domain »ina 
nuo\a giornata eli lotta con 
8 ore di sciopero durante- le 
quali si terranno assemblee 
e manifestazioni di zona. 
Sempre per domani FLC e 
Federazione CGIL. CISL. U L 
hanno promosso, ne^lla sala 
Borromini la via della Chie
sa Nuova), un convegno sul 
ruolo deU'Iacp. 

I c 

f i ! partitcp) 
COMITATO REGIONALE — E 

staio stampato un opusco.o su. b.-
'.'•zttc o pesceilato daii'assosso-Jto 
della Reg on ; . I, dacumenlo 53-a 
ogyelto di emp-e consultazioni. L'o
puscolo 53-a a deposizione del e 
sezioni da doman., presso le fede
razioni e i centri-zona. 

• AVVISO — Contrariamente a 
quanto pubblicato, la Comm.ss one 
federale d. controllo non e convo
cata per oggi me per martedì 2 1 . 

COMITATO ZONA «CASTELLI». 
elle ore 18 ad Albano allargato ai 
segretari di sez.ons (Fo . tn , -

CONGRESSI CELLULA - CONI: 
Bile 16 a Ponte MUvio (Glans'ra-
cusa). CONTRAVES: alle 17,30 « 
Ponte Mammolo ( T U Y C ) . FEAL 
SUD- alle o-e 17 in s=de (T.o-
\ ^ t o ) . COMUNALI MARINO: olle 
ore 17 n s-z one. VILLA CER
TOSA-«N INO FRANCHELLUCCI»: 
elle ore 19 ( lann. l l i ) . 

ASSEMBLEE — VILLA GOR
D I A N I : alle ore 19 (Fu.iyh ) . 
OSTIA NUOVA, alle 18 (Me la ) . 
ALLUMIERE o l e 19.30 (T.de.). 

SEZIONE ECONOMICA — A. e 
ore 18 .1 Sede-«!z.on2 coo-d na-
mento credito e compcnctTi d..-et
t i / o pro/ine.ale s ndacaie (De Luca 
e Deinotto). 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
ore 16 :n fede-azione g uppa d. 
la/oro sui tu-'smo .n prepara; o-.e 
CO-K'CfllO ZO~X e O . ' O S t » (P V271.) 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — MONTEVERDE VEC 
CHIO: a le o e IS (1) «Presup
posi- teorie: e pol.tlci dti:«j v a '*• 
i a - c al soc'-3''sm3». Pa-tc:,pa il 
camprsyno At t i , o Esposto d y CC. 

ZONE — .-EST»: ale 17.30 a 
TUFELLO s e m i n o IV Crcosc--
z C4i? SJ «Scuoa e d^-nocxi a i 
(co-n-jn c;r o-i de' co-naa-jn 5:-
moie. L chine-. Pet-'s-ca e Fon-
'.•3~3; conc ud;ra dame-i. '' ca-npa-
g io C ^ Ì J I I D ) : a le o-e 19 e PIE-
TRALATA 3't .-O V C.-CDSC- z 0 - * 
SJ a co":;-^r.za op;-a a «NORD». 
p i e o-e 20 o TRIONFALE eoo d-
."•.amento sz-j-n'a-- e g-uppo XV I I 
C TCO5C z ci*.; »5UD»- aile o-? t 9 
a CINECITTÀ eoa C rr3"n;-»t3 X C r-
coscr z o i ; 'C»-!o F-crJdjzz e 
P r o ?•!.< 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — MINISTERO COMMER
CIO ESTERO e. i 16 30 sss?-nb «a 
a a s;z o-.e EUR : : n co-np»-
1-13 U-nb?-ro C»J-d-3 de' CC: FOR-
LANK. I a. e 14.30 ^Jie.nblc: n 
sede fMo-e.. ) . INP5 s le 15 30 as-
se-nb>3 aj!c mog-.s D cz o-:e g*-
ntT!'» (G.S-.naTgel ) ; ITALSIEL »!-
:* tS cssimbl 'a a LUDOVISI; AR
TIGIANI COMERCIANTI TRASTE
VERE e e 20 ?!t 'v3 r. sez o n 
. ' le-nbsl : COMUNALI I. C.-cosc-t-
i w z : a' e 17 assemb'ea a ' ^ s»>-
z =->; E.it, L3c;i Por: co D'Ot:«-

e , 'Ce- ic) : ATAC PORTA MAG
GIORE - PRENESTINO - TUSCO-
LANO a.e 17 30 assemblea • 
P o > j .V. j i^ 3'e fPc.-T.2-a-.z ) . 5A-
CET- 15 30 cos" :uz o-e e? Iuta • 
Ts- T-e Teste. CNEN-Gesacc 3: a • 
12 3ssz-r.b'e-3 : F^gn^-ic-s ); FERRO
VIERI CIVITAVECCHIA alle 17.30 
pss?mb »3 2 a sez >^: D'Orof- o; 
CESTIA £ CAS5- e ? 19 assemb »• 
-. FIAHO 'Spc-s, : FARA: » e 15 
-.cs-.t-o 1 sz-de ,'Co-rad ) 

UNIVERSITARIA —- MEDICI
NA a,:» 20.15 assembla 

RIETI — O H . a F3 a Sab n« 
r. z 3 e .e o-e 19.30. 3!r vo 

d;i = r a s 7 . 0 S<3b r-a SJ !"•-
s=3-f rCz:C3-eI! 1 

I . . 

i Lutto 
i Dopo una lunpa e inesora

bile malat t ia si e spenta pre-
ma tu ramen te Elda Perre t t i , 

i madre della cara compagna 
I Gabriella Melandri dcll 'appa-
! ra to della Federazione Co-
I munis ta Romana 
! Giungano a lei e al suoi fa-
j miliari le più fraterne con-
j doglianze della Federazione, 
• della zona Ovest, della sezlo-
• ne Ostia Antica e dell 'Unita. 


